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t m r'- 0» I lora si comportassero diversa 
mente. 

Come è noto '̂ l'pnor. GaYallottì, 
guidato da alte BMtól^azioni di 
m<)ralità, ha enuticiato; Tìdea .di 

orre alla Camera che siamo-
iditicato il Regolamento "iift modo 
dà, vietare ai ministri ed ai se
gretari di prendere parte aliavo 
&Sne, a quando la votazione ha 

il carattere decÌM^,ii^fiducia nel 
gabinetto ».• 

La proposta del deputato di 
pehza arrivava con teinporanea agli 
apprezzatftenti della stampa 3IA| 
voto del 5 corr., con cui,sì chiuse 
la discussione polìtico-fmanziaria, 
vóto che dffeva decidere le sorti 

^ | . gabinetto Bepretis. numero 6̂  
j I risultati di: quel.votorsono noti 
ai no^^^letiMr sopra 469 vòtantiìi 

W ministèro, ̂ cSe non fece rispar-^i 
mio di tubli i mèzzi, leciti ed il
leciti, per guadagnar proseìiti, eb
be • una m_aggìòranza',di^^^^^^;:' 

L'annùnzio della vòtaÉbìiWrUi 

. 

. accp^^d^lla grande maggioranza 
del i>àese cori un làfio.sospiro di 
'^'disfaziooe. Il ministeroVdurantefe 

"^ E quello che l'ultimo dei sin
daci del Regno sent^^^d opera, 
;̂ non dovrà sentirlo ed operarlo chi 
sta alla cima della scàia dtìi pub-

Siglici poteri ? 
Ma i' <^mwn0,4^gi|èguéi 15!: voti 

fanno gro_^£p alla gola, vorrebbe 
^m^^M^'^ argomento con-
•'im^- la, propòsta Càvàlìóttì nella 
veste duplice di deputato e dì mi
nistro. Non v'è nessuna ragione 
serif^^: essa dice —^percuì Tin-
dirizzo polìtico, per esempio, del-
tt^^: Dèpétls non abbia il Vdto 
del deputato di Stradellaf^ 

%uiy datocché ai governo fossero i 
pentarchi, r ìndìrizaif^deiron. Cai-: 
roii non abbia il voto, del depu^ 
tato del I.** Collegio di Pav i^ : 

Avete capito? ^ofDepretis mi
nistrò, che siete quegU che dà r jg 
dirizzo poiyiiDO, sul quale la.-^6 
mera è chiamata a giudicare, do
vreste astenervi ;.,,̂ ama viceversa 
voi Depretis, còme deptitftò dì 
Stradella, non pòtèfeesimervi dal 
votare su queir indirizzo e qui ti-

dover vostro 

m 

losisUitura, le convenzioni ferroviarie»^ 
e le spednmn! africano. 

Presiedeva !*on. fiertani che volle 
venireJ^encSiè assai aofferente. Egli 
,^,aceoitp da una vera ovazione. , 

^^ mGZ?.tìgÌorno i rappresQutanti'^èUe 
associflìEioni demGcfifcticho portarono 
una corona sul busto di Mazzini in 
Campidoglio. .̂ #î < " 

Parlò il rappresentante della Fede 
razione Operaia fra ì vivi applausi 
dtìi preseiitì. 

Nessun incidente. 
i-'^r. -

•mmy A'CSeaovsl'"'•••• 
Jutte le Associaziorliifbocratìche 

con quaranta bandiere e cinqué^ìftu 
si sono recate a Stagliano. Im SIC 

mensa la folla che prose partep*! 
eortiéo. Alla sera conferenza al Oirf, 
coM*denaocratico. • • « i * ^ 

:-^i:r.tirr'-.--^ 

e: S7-7- M. Parérla 

f £ nota la rinuncia di 9 consigUori 
comunali, pro£ìen|a^ allMndomani di 
^ . Consiglio noi quale il sindaco par-

y p con tsinto decoro e perspicacia che 
Ti pubblico lo rim#lfè cori fischi ed 
«rli. • " .^m^.'^ / 

Quella rinuncia, accennando al lin
guaggio inqualiOcubilo del Sindaco ed 
allo scandalo derivatone, teminava 
con questOestuati parpie: «: Noi, di 
fronte ad àW; 8Ìtuaziort% ' che offende 
la. dignità e giMnleroBsi delCowiune, 
persuasi che l'opera nostra tornereb»^ 
be inefficace a far sosta in tanto di 
sordine; sotto hnapulso deUMndividua 
coscienza e dell'^ffnione pubblica che, 

^npn crede compatibile col nòstro de,-. 
coro resercizio delTon. mandato, # 
noi conferito,'^''sentiatoo in dovere 

t 
•i 

à 

t -f'r^t 

i^.-. 

Venne, per.!acit tà d ffuso un ma 
nìfesto Picordarido ai cittadini « Vùì-
timo dei grandi italiani antichi e il 
primo dei nuovi; che pensò e volle e 
ricreò la naziona. » 

Per iniziativa della Asaociazibnù 
dell'I Giqveniii e \&. Società dèmo 

LcraÉlca e dei Reduci verrà ttìritìta dal t 
l'avv. Guelpa, domenica ventura «n̂ a m 
uonfarenza. ; 

di, porro gli eiettori stessi In grado 
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li quale s'erasagrificato, colle Con-
,^enzio,m^pJ^r^^d^lvpUe|^ 
fare la fortuna^^ 
rl;,;il mi^iijlirQ cb^,p^ociamava 
ciriicametìte dalla tribuna di non 
professare"n^^^nncijJìi né senti-

finenti; il ministei-d,, iniiftfi che 
proteggeva i truflatori e mane 

e Assise^! poveri contadini di 
Mantova rU ministero, per, dirla 
in una, c^e alla Camera ha il suf-
fraggio dei Golia e degli ^^liva e 
nella stampa làppoggio dèi Chau-
vet era stato condanaato 
dizìo della Camera, prima che su-
b t e il castigo degli''erettori. 

^^ su di che si fondava (questo 
giudizio" del paese vero^del pàele 
sano ? Sopra^^FiMÙ cementare 

concetto dì mpralìlà^he, 4^^^ 
mondo e mondò, tutti barino ri-
s p e t t i ^ ^ ^ u l conceW^ cioè che 
ctìì'è^^Kdìcató :riQ|\.#̂ ì|UÒ sedere 
come giudice. ^ 

Perchè — e tutte le soltigliezze 
rf l i arzigogoli déìVOpinióne non 

potranno smentirci ™ perchè, in
fine, che cosa doveva decìdere la 
Camera ne l8 Marzo? Questo solò: 
se si doveva mantenere al governo 
Depretis e gli altri ministri, ov-
vero se Depretis e gli altri mini
stri non godevano piìi la fidncia 
della Camera, 

Ora, come è egli amrriissìbile^ 
che il voto di Depretis e dei suor 
compagtii nel ministero potesse inv 
fluire sulla loro sorte, senza scon
volgere ogg^. princìpio di logica, 
di giustizia e di moralità? 

Eulrate nella sala di uno dei 
pie Consigli Comunali del Re

gno, nei momento in cui si sta 
per dajpe un voto che implichi fi
ducia nella Giunta e nei Sindaco. 
EbbouG, che cosa vedete ? Vedete,̂  
grazie al cielo, che il Siiuiaco eia 

sì astengono dal parteci
pare al voto, persuasi di incorrere 
nei biasiriiodi tutti gli onesti, qua-̂  

,, per co 
verso eli elettori, dovete dare il 
voto a Depretis rriìriistfp, 

Sant Ignazio dy Loioia vatti^ 
riascohderé; tu foSii vinto] "̂  

- ' ' j - - -

Intanto, cantina^^nmowe ed 
i suoi copiatori ch^Ta^votazìone 
dei Mĝ czo fu una vittoria; però 
tranne essi nessuno l^^elbrà, [e 
meno dltutti Depretis, che a quella^ 
sconfitta cerca di porre riparo. 

^^iSvati i l ì fra ministri e se-
gretari, che magnanimamente app 
plaudirono a sé stessi, il ministero 
ha avuto ™ è "anche questo non 
è bene sicuro — un voto di mag-
giorariza ! 

J ' ^ I 

Un voto che potrebbe essere^ 
tanto queUfcdèll'on. Golia, come 
quellcrdè 

Scelga VOpinionej che, per es
sere dèllà^fhaggiorarizà, come loro, 

- ^ L • I 

può apprezzarli. 
È inutile dire che noi facciamo 

voti perchè l'ònor. Cavallotti pre-
senti alla Camera l a , sua propo-

^•sta.-che — vogliamo crederlo f̂fi 
onore della Camera stessa —- verrà 

• - V 

approvata in omaggio alia logica, 
alla giustizia ed alla moralità, 
quali il ministero Depretis nutm 
cosìiScarsourispetta 

l a 
Con un cipiglio da maestralSSi*-

ganeo rìtparidé alì'^(/%0dì^ Verona 
relativamente all' intenzione dell'o^^ 
norevòle Depretis d i rinforzarsi 
coll'ónor. Nicotera. Noi non ab-
bia^mo mài creduto alia^^^ietà di 

rprovvedare efficacemente alia di-
gnìtà é agli interessi de) paese fa» 

intìhQÌ|̂ > alla carica di consi
glieri comnnali, » ., 

pi fronte a si esplìcite e imprascin-
bili dichiarazioni, 9he fa il buon 
ino del^^nostro sindaco ? Pone sotto 

KflK'*; 

-Ms*li^ì.- ; cod§sta,Jratiizì%tant^ CI apparisca 
assurda ed inverosimile. Ma VEÌP'^ : !m&r 
^aneo: che ha dichiarata senza W 
ticenzè e condizione la g u e r f ^ l l à 
Pentarchia ed tWOpposizione di 
S m ? s ^ m ~ c o r a e spiega 1̂ . sua op
posizione corhpletà-airaòcénnato e 
forse tentato connubio Depretis-.^ 
Nicoteiiil^Se è questione di prin-
cipiì e noti dì intéressi^jil Nicotera,. 
siccome parte eminente àeìVOppQÌ^ 
sizione/Vn dovrebbe essere ^TOa' 
debolezza ed una contraddizione 
pel Ministero i rds/ormis^a? 

Come è sémffè logico VEuganeo! 

••A 
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ìf-^-- PER G U Iti 
•^•iìùi 

Ieri, in tutta Italia, fu commemo
rato il triste giorno in cui esalava 
dalla terra la grande figura di %ÌBM, 
seppe Mazzini;-

Può bene il trasformismo corrom 
pei'0 le anime; mi* vi sono là a Sta
gliene ed a Caprera due are colla 
quali la gioventù d 'Al ias i accosterà 
un giorno per trarre gli auspici della 
futura Italia. 

Ecco le notizie che togliamo dai 
vari giornali: 

A imia 
E* riuscita imponente la comme

morazione di Giustìppa Mttzzìni tenuta 
oggi al Teatro Quirino. Vi assisteva^ 
no migliaia di SLudonti e di operai. 

Applauditisslìno fti Edoardo Panta 
no che parlò del pensiero mazziniano 
a de|la questiona e o ^ l e ohe ^tiftia-
tizzo l'opera di raiiltìUiajsa detU XV 

Il vostro cprrispon^enite e mio con» 
^fratèllo in giornalismo, nel.suo arti-

colo, Amminisimzione ih sfacelOjXr&y^ 
tando, con parole misurate, del poco 
misurato contegno del Sindaco nostro, 
rivolse a questi, e ai consiglieri che^ 
lo spaUeggianPf un caldo appello alla 
cittadina concordia. 
àiiSenonchò l'egregio corrisporidGnte 
deve persuadersi che certi modi ca
vallereschi, certe invocazioni al simu-̂  
lacro della dea Rtigione sono per] 
gettate a (S^^ben sapete. 

E quj stì^^^ronto a darvene le prove. 
Innanzi tutto: sé ral trovassi coslj^ 

vorrei proprio itirar le orecchio al, 
vostro proto, il quale, mettendo in 
testa a lettere maiuscole, la data di 
AriviM^jPoUsine all'articolo Le cln 
qtie giornate d'un sindaco chinese^ 
rese quello scritto il secreto di Pul 
cinella. ; 

Sìc'ilrae però tutti ì mftlV non ven 
gono per nuocere, cosi sarà meglio 
dallo sarcastiche finzioni passare alta 
realtà delle cose facendo dì necessità 
virti!». 

Il sig. Puvanini ebbe in questo gior
nale il btìneUcìo della pubblicità della 
sue gesta, quale Sindaco dtl noiàiro 
Comune, e ao ne compiacque così 
che nei deplorevoli fatti dalia sua 

\ • 

amministrazione egli s'attiene glorio-
tameuttì al cre$GÌt ewndo. 

il torchio è manda ài rinuncianti una 
lettera in cuì^^^ir pr<>^r^o conto %^ 
per incarico del Prefetto^ li pregaja 
ritirare la dimissiono rassegnata: 

Che il sig. Pavanini, nella sua mio-
pia, credesse che uommi che si ri
spettano e vogliono farsi rispettare, 
pò t08^É^ |B8uap^ un incarico pub
blico dbpd^lver àichiaràto di- decU-
narlo a salvare ti proprio decoro, 

\ ^ * - - ' 

passi, ma che ilsig. Prefetto, persona 
intelligentissima, fosse del parere del 
Sindaco, nessuno poteva crederlo. E 
in vero il tiro briccone fatto ai Con-
sì|lìlfi altro » « f f che un artiazia 
diretto a puntellare il traballante seg 
gio sindacate, e ci consta che il Pro 
fatto inflisse fiero rabuffo ar Pavanini 
che non è uomo da prendorne ombra 
0 soggezione. 

Rimaste ferme le rinuncio in paro
la, fu giuoccforza al Smdaco portarla 
n' Consiglio, j^dar lettura dei motivi 

che le accompagnavano. 
u t consigliere, certo Pio Turrinì 

che or non è moltOj fu condannato 
da questa Pretura per reato 
ria dietro' una splendida requisitori^^ 
dèiravv. Alessandro Marin, rappresen
tante la paMesCÌvile, requisitoria che 
mise ìn'̂  l u i ^ ^ b e l l a ' figaffiTSog: ' 
getto, dettava il seguente ordine dei 
giorno: ^ 

« Il Consiglio Comunale, nel preà 
dero conoscenza delle rinuhcie, per 
pura jjartigìaneria e per capriccio 
presentate da alcuni suoi membri, 
nell' intento di porro termine alle que
stioni intercedute sino M*ora e di 

^mettere ia assetto l-amministrazione, 
delibera di inciiricare il proprio pre
sidente a voler con sua nota esortare 
i rinunciatari al ritiro delie sporte 
rinuncìe. » 

I no ve^^^n sigi ieri rimasti in carica 
(dacchà dieci sono i rinunciatari a 
l'undicesimo è mòrto)' votarono una 
nimi l'ordine del giorno Tnrrini. 

Per quanto illogica, contraria alla 
legge, sconveniente vi sembri l'azione 
della minoranza del Consiglio, per 
quanto si trovi strano che sì voglia 
ricondurre^lWl^^tì e il ì}u^as;itìtiQ 
nell'araraiWtr^BJCf^^^oU' insulto 
tato a pieno mani sopra persone, che, 
con sacrificio proprio, vale a due colla 
rinuncia dalla carica dì consiglieri 
vollaro assicurare al corpo elettorale 
un.'̂ B,era dì dovuta riparazione, vi 
prego a credere ch%|^,nauto vi ho nar 
rato non è parto di risoaldata fanta
sia, non fola chinése, ma realtà, cru
dissima ì'tìiìUà. 

Ora converrid^cfìe ci 
pubbl ico¥^g | |pSte» di 
ismaitire la iridigèeta nirpfeia appre 
stategli dal Turrinl e dai atìói df?gnl 
seguaci, e nel sindaco, capocchia, ùaa 
faccia tosta per assumere 1' incerte© 
Gooforitogli, dopo le parole colle quali 
venne motivata la rinuncia collettiva, 
e onj^^ìrao rifiuto a ritirarla, quando 
il sind^p assunse, falsamente, la rag, 
preséntanzà dff prefettoi^ 

Frattanto i disordini é eli arbitrii^ 
della minoranza aumentano e Vasseìto 

'amministrativo non è; certo presu 
bile che ci venga da Éoloì-o che lo 

L votarono in ìspiri^j^^à lo com 
tono essenzìalméii'tè^p'frsn' èdiniostrato 
dulia pazza delibera sopra riportata. 

Ad uno stato così anormale di co-
se, alla necessaria tutela delia comune 

-

azienda^&me e quandWì provveda? 
Ci sWra^cha i l prefetto Stia 

emanareiiJfe^ìecreto dtillé su|f!fibfitì 
straordinarie per riempiere i vuoti 
rimasti in Consiglio. 

In tal caso gl^elettorfpp ricon|y 
merahno il loro mandato ai dimissip' 
sìonari, ovvero manderanno al Mu^|| 
cipio gerite nuova. 

Gol primo s u p p p ^ è ^ciljypreve-
dere che i rieletti riconfermeranno la 
rinoncia, non potendo senza sacOTtiò 
dlffà propria dignità sedere accanto' 

1 coloro che attentarono all'onestàs 
integrità del loro carattere, disegnan
doli bome, uomini che per capriccio e 
partigianeria vennero meno al; 
doveri;W^feràndosi l'altra ipotesi â  
vremo pur sémpfl" ai regime del Co
mune ilsig. Pavanini e i^suoi parti
giani, i l cui valoio, la cui intelligenza 
è capacità amministrativa (a prescin
dere dagli scandali avvenuti) si rea 
dono manifeste colta sola lettura de 
rordine del giorno sopra riferito, e il 
cai regno quindi non può essere che 

.-if 

::,;v,^r 

•vr^ 

-^ 
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precario 
Lo 

•;^:^i5iSS#! 
iménto del Consiglio, o 

tardi 0 presto deve dunque verificarsi, 
e noi fin d'ora no rendiamo respon*' 
ààbili coloro che sordi ad ogni voce 
di conciliazione e di carità d|p^|y|ria 
gettarono ìa prima favilla, ed ora 
largano V incendio collo sfogo di maj 
sane'passioni. 

_ . L^ l -

eiaiHSS®. — Il Mdnibipio dì Bel
luno ha aperto i l concorso ad un po
sto di ragioniere con l'annuo stipen
dio di duemila lire. 
•«f,0SB©gl5a8io.. rrr-^ggi SÌ apra 
Mostra speciale delle*pffccolo indastf^ 
esercitate dai con4%4i**ì o^i^scaìuolì 
la Mostra resterà aperta dalKìlal % 

B 

t 

^ 

marzo corrente ed J ^ , questo tempi» 
verrà inaugurato S ^ i e il concorso 
internaziWàle di pompe ed inaffiatol 
per le viti contro la peronosphora. 

m&zzo gli alleW^ri camici sono chia
mati ad esporre i loro voti sui modi 
di promuovere i l prospe»amento deil 
bestiame bovino, che per quella ^ ^ 
calUà è certo,la precipua risorsa.!! 
^ ^ a i f f l o . — L'idea di uà forno*;| 
conoÉ'Woj a cooperativo va trovando 
adepti. Pertanto il forno rurale di 
Bivìgnano riceve ì sussìdi che i corpi 
morali promìsero, e ciò perchè coa
stata la buona loro organìzxazinne. 

»LK.;ff iBai^,!SjBM3:i '^^à£Mó' ' 

I 

Preghiamo i mìhhùratoH di 
citlà e ancora pni i ùorrìspondmU 
del di /uoifect mkr scrìverci soh 
tanto da una parìe de ih cari^Ua^ 
poiché l'essere seritlB Ì4 himm 
dava''ti & dìùtro produce spesso 
ritar0 alia hro pubhìkazhm ai 
punto eftè pQssmj0 diveniri) rari" 
oiik e à^gnQ miiànio dfì e**sf?na'-
meniQ.Lipreghiàmù thl.ptvì t^d 
esserti ««Ili brevi ne He hnì mr--

^^$ispQndem&^ per&hè la innghti::m 
'ci ^i!.pe(Us&B-spesso di pùbbikariù 
né stmiQ né pia tanfi. 
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jp| . -^ Nell-a conside* 
rRziongH^che in flit* arino il Eeglo 
' • ^ > - - , , 

Decréto di chiamftta alle armi per i-
struzione dei militari in congedo ìlU-

I i r 

mitato venne pubblicato i|uaUho iém^ 
pò prima che negli anni acoraijJJ Mi-
n i s t e f c l t ì a Guerra con s^i^iWftiPe 
delli 24 Fóblì^iio scorso N. 31 ha di-

Qùìù c^^^nèll' ajfipiìcazioffiaellG di-
^ !̂f(ÌÒ8Ìzioni contenuta nel § 318 

latrwzìone complementare aì Begolsr^ 
xujento sul %clutamtìR:Ìoj;reU|j^^lla 
Goncessiono àfi\ nulla osia per espa-
triarej venga usata una qualche faci
litazione. 

tala scopo è fatta. facoUà ai Oo-
Baandanti dei Distretti Militari di con 
Cedere }\ nulla osta p e r ' ^ ^ i t r i a r e , 

ps tan '^^hè sia stato già pubbli-
jCato il Ilegio Decreto per la chiamata 
(di queato anoOj anche a î ììtìi caiUtàri 
in covigedo illimitato delle Glassi é 
Ostegorie ivi contemplate, ì quali por 

tiyi loro particolari avésséco bisogno 
ì recarsi all'esteflVUmitamènte però 
Ile regioni d'Europa, ed^anche a 

qjjelfe^compreso nella parte raeridio 
baia deUbacino del Moditorranen, ed 
a condiaibne che essi siano dì ritoroo 
ròMfno i ^ i y ^ o d a pWla i preseìtì;-
tare ad uo^pistretto il dì fissato per 
la chiamata alle armi della rispettiva 

asse 6 Categoria, se non vogliono 
esser dichiarati,., mancanti, e sottopo-
sti poi a giudizio^ come tali.^w^*^ ( 
-J^aei militari poi che per gravissi-
^uAioUvi avessero ,^9pguo di recarsi 

l l ioni più, iontane ohe non siano 
ie sopraindicate, dovranno chiederlo 

Ministero della Guerra, per mezzo 
rispettivo distretto, producendo i 

documenti occórrenti per;3rouaj"fi l'im 
prescend'bile necessità in cui si tro-

^ ^ ^ # r e c a r s i in quella regioni. 
ff'ep Ba w©rUà, — I l signor Oa-
-' - ' - • : _ r • - ' - . , ' • " 1 

^ t ì a n a Giovanni, imprenditore di 
qui, ama BV.Happìa non essere egli 
quello che ò imputalo di atti fraii-

olenti cui l*altrMeri accennammo. 
suo omonimo 

di Venezia, 
^S ?giii^f©slsiast. — Mol-

ta gente ieri fuon di Porta S. Gio
vanni a mangiare la tradizionale arin
ga, .11 sole bellissimp-^taUegrò di più 

l^ate. 
^^)|;^;ier8era poi sbornie parecchie. 

E adesso... giudìzio. Htei*-'--
• '^fftó f r e d d o !• ~ Il freddò con
tinua intensissimo ; pare di essere in 

^ 

dìcembre.^i iuaat i imente le giornata 
gpno ormai fatte lunghe e quindi si 

' • - ' ' , ^ . 

ikAjLiL'^iTa,. . 

Trattasi di fatto 4Lj|i 

N 

mi--^'. 

del 

Opera romantica !n 3 aiti 

aeslro G. MEYERBEER 

r. ,'.( 

1 ^.CJ-_T^ 

.•• 1 - : "r-' 
•-•tì. 

•-T 
. 'V. 

•^^M 

A" 

y -

- • -

• v j ^ 1 
•^0-'-

I WT'J^ ^ ^- X n B . U 1 l r f Jtlf-J^M' mJ. ^ _ ^ _ _ 

-^-

' - • " -_+ù - h j ^ -1 - r - f-^ ! . • — , — l i i , . Jf^- f^—A VLT 

può riderne ; Ìl suo dÒmìoio PÌR per 
cessare. 

• Oì cMìi fcehe nel processo per 
truffa stilla costruzióne del fabbricato 
RdoUstico sono stati 'citati quali te
stimoni 1* avv. ^ ^ ^ ^ t ^ ' e h eff igio, 
iog. Zimbler e Méggióifim. 

C o n f e r o a a ^ a . — Domani aora ve 
nerdij aÌle^,(^^ott(>, nella solita sala 
s o d a l a Qr i^^uard ia ioiPiazza Unità 
d*Ità|in, genlilraenttìconoessa dal Mu
nicìpio, il prof. ITerifuccio'MacoJa torrà 

* . 

tina conferesiza a beneficio .j^^Giar-
dino d'|rif;*iî zìa agli Eremitani, trat
tando della Emancipazione della donna* 

I biglietti d'ingrèsso (del prezto di 
Mita lira Tuno) sì possono acquistare 
presso la libreria Drucker o Todoschi, 
.nel la sera della conferenza, anche 

airingresìo daUa,.saU suindicata. 
HI Ilasti5s®^ll.4oro.. — Ecco', il 

sommario dello materié*èontenute neW 
r.ultimo numero (1° marzo) dì quo-
st* ottimo periodico agrario padovano: 

Atti ufiiciali del Comizio agrario 
di Padova — Processo verbale del-

r ^ C 

r assemblea generale del 29 dicembre 
1885. 

— Estendete i prati. 
— iProduzione di vino. 

Misura e pesatura 

Confsrinze agrarie in 

V. Niccoli 
A. Cezza 

Uniamoci. 
h. Venturoli 

Direzione 
Provincia. 

Spigolatura e notizie varie. 
Listino del morcati, 
•ffeislB^® W«5B»d4. •^. Stassera ori-

ma recita del Barbiere di Siiiiglia. 
4SJLQ paril; nell'operf^Bono così so-
stenuteT^' • • 

Il conte d* Àlmaviva — Oreste Emi-
lì'ani (tenoi'e); 

Barfoio, dòitoi^e 1n0^6dicina -̂̂  
Giovanni Reina (basso comico). 

Mosina 
pmno)-

Figaro 
ri tono). 

tìhsim 

{so 

Gottardo àldighieri (ba 

^i.••il^W• 
: % 

. w j ' j ' r - *';:f '̂̂ ""- - ̂ •':'Ft0^^tW"' 

* 
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Quella Dinorah chB naufragava in 
véramente tràgi comico, venne 

di nuovo a galla e spora respirare an-
ora aura di vita. 
È mutato il bariionòf^U altri àr-

listi noi li conosciamo. 
Questa risurrezione viene quando 

meno il pubblico l'aspettava, e dopo 
esaurito l'abbonamento, proprio l'ul-

r 

timo giorno dellVternissimo carneva-
ej:J,sfìora quindi la quadragesima. 

" tutto deve ossero anormale per 
destino e va bene questa inovità cón
tro le usanze a contro le giuste àsp 
Izioni in una stagione che fu ano» 

mala in tOTe le sue fasi. 
È vero che la Dinorah agli abbo-

nàti era stata promessa nel cartellone, 
quali sono i doveri ed i diritti 
iaipresano e pubblico? dov'è un 

codice teatrale che sarebbe importan-
tmìmo in ona nazione ove Tarto è 

-AìamirdBettsrimtbasso). 
servittì^e di 

vanni Miola :̂; 
eria, vecchia cameriera di Bartolo. 
Maria Amadei. 

• . • • • - . . - • - , - - . • • 

o s t r o (^ar lbnldi l ' i . — Stassera 
- " 

alle ore otto ed un quarto la com-
pagaia Bellotti-Bon diretta dal^^j^|^. 
Maggi (Ijirà la prima j |^pre^?ntazìo 
ne con la commedia in 3 atti dì Rai-
mondo Desiandes 4rirantfitta Bigaud. 

Domampoi altra novità: la Saffo 
dì Betot e D.iudet. 

Non dubitiamo che, ad onorare la 
dietìnfca, compagnia di passaggio fri» 
noi, vorrà concQjTfera buon ^ î̂ jimero 
'dì persone.— La compagnia Miiggi è 
diretta ad Udine, dove darà al Teatro 

È ' . ' " I " " . " . - - ' 

Sociale un corso di rappresentazioni. 

. I 

In questo ci'vicp ospitale venne 
visitato fi. Antonio fu LuféL&d'ariW 
24„,pflj^.atrapp6 accidentale alla maftó 
aiiilWa, guaribile in giorni 20, salve 
complicazioni. 

BiOgnato, Cer i lo e eoni 
lat . — Certo À.. L^^J^óigi , d 'an 
3fì, nato^a^,Ba8sano^Wuì dimorante, 
Ubbriaco iéVi a sera ^(p^ocava una 
rissa in Via Osteria Nuova con due 
sconosciuti ; mi; il poveraccio aveva 
la pegfW giacché veniva ./ffanerosa-
monte regalato dì l^gnataXrifi ripòr 
tav,a due ferite alla testwilfdiverse 
contusioni al corpo che furono giu
dicate guaribili U 8 0 10 giòrhi salve 

icààiionfev:-

€®sK"irjawir®3affil®ia©. — Certa. Q. 
• ^ • • 

A. fu dichiarata in contravvenzione 
perchè afattaVa;̂ .jcjinEièrè senza la pre
scritta licenza,.^ " 

iisi li gjoyane tìernar-
dmo, che ha perduto tutta la sua 
fortuna alla Borsa, passeggiava ièri 
l'altro sul Corso, in preda'^f ùria 
grande agitaziogi^ Un amico lo in
contra: !»!• " *' '"' '" 

—• Gratì*DioI Ghe^cosa ti è capi
tato'? ,. .„•• .• • • •* • 

— Ah, 'Mìo rcarcf, non parlarmeb©... 
Mio ZIO é morto alienato,.. 

-^ Però tu er|djti ? 
— Noi... Era alienata anche la sua 

sostanza. 

• I l 

•^^hrryi:fJ 

- ---',1 

t&^--. 

ì d'oggi 
TBATRÓ VERDI. „— St rappresenta 

l'opera — Il Barbiere di SUngUa — 
— Orn 8. ., • • ^̂w 

• j ^ • • 

TEATRO GARIBALDI. —-^a coml)agnÌà 
drammatica Baliutti Bóiì di proprietà 
e .diretta dall' artista oaV. Andrea^; 
Maggi rappresenterà: — Antonietta 
Bigaud -r- Una tazza di the. — 
Ore 8 

: : • • : - 1 : • 
fc 1" 

- r. _ • • 
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i l l a . — U^j;apporto del v)r^ 
ce»coh8ole italianè^'y'Bona (AlgéHa 

ice che, so i nostri negozianti e f^l 
ricantytnviassarò colà qualche l o ^ 

rappresenWftte par studiare quali so
rno i generi di mobili che vi si smer
ciano,pfufHcilffionte, questo ĉ̂ ^ 
ciò potrebbe prendere un buon svi 

4ip^p . A Bona nou si cércàho niobili 
*artÌ8ticio di gran prezzo,ma mobili|^ 
solida, di discreta apparenza e di mó«' 
dico costo, 

Cìfeisis. — I fabbricanti dì Scoria 
tennero il giorno 3̂ u^'uSSolnofea per 
deòidere ^ ^ ' v e o à n o o no ridurre la 

.^produzione, naa nulla in essa conclu
sero. Pare che sì aduneranno nuova
mente, . 

L*GSportazipp.9 continua ad essere 

àtaaéh^, — L a i é n d e l ^ ^ ^ ^ 
sto articolò atìi mercati mondiali, tan
to regolatori quanto d' depositoy pars 
che accfmrsi a qualche fermezza fu» 
tura, spèOTÌffiUìtW sulle piazze delU 
Germania. 

il morcato inglese infatti è ben te* 
nuto, con quotazioni di sostesno. 

€aiffè. >as»Il mercato continua ad. 
éf̂ èere a Gonava calmo con affari difii 
fléili & prezzi in fi*vore dèi cómpra 
tori. 

Anche su altri mercati regolatori 
là calma sì mantiene. 

QiisstoUlto di cose tiene la fipe-
culazlthe molto riservata. 
/^IBSiiii --- La nota dominante sui 

"^l^càti dei l in^,^empre4| | | r is tagno 

fe 

J:' 

Ma ptWo frattanto da ardente ptta* 
rsìone per la forella del duca dòvotta 
labbandonàre ft̂ èirrara ; ^ / ritornatovi 
; due m i dOpo^lu dal dftcà r inchrsi i 
come pazzo. — Eastituitó alla libertà 
p e f ^ ' ^ r e g h i é r e di Glemonte VII", ' 
égli si r^tìfei Róma per esser© inco-
r^onato dalie mani del pontefice , i j | 
Campidoglio,'•e.mori alla vigilia a 
suo trionfo in età d'annl,49. 

^ - - ̂  

:p:H.oótìf 

1̂ 

d*||^pl|'perchè i*̂  cotiàunió non é 7n 
proporzione al prodotto.^teslslenta; P 
tessuti e i.i filati r)gur|!tano negli 
stock.; Conseguenza di lata stato di 
cóée è che véd|^rf# fìlatura di lino 
tanto in Italia ohe siall'estero chiù-

i-dersifo?̂ ^ mettersi in vendita. 
B a r r ® . -r Sulla piazza di Milano 

8i vQiìdeite il burro a L. 2,30. 
' .A CaèaVmàggioVo-si véndéi'te a lire 
%hj) il ohilog. al dettagliò. 

e -ffi?^ i r mercata^ dellf̂  Séta r^ .. ^.ì.,--'ii/ i 

' f >• 

S OSi 
fli' 

Padova 11 Marzo ^m 

n 

cB^sn;^! r^^^^mep^ss.-! i 
^tanta^ parte dì ricchezza nazionale? :mm ~ ••\?vmimr- •••••• 

Che importa adesso; alTimpre^à òhe 
glì^i-abboiÉìì facciano t i t tó di naso 
e mostrino il loro malcontento se 
questo malcontento è di Dna persona 

r • 

morale ornai morta e chi è morto non 
^ha più diritti! 

infatti l'ex abbonato non esiste più. 
gî  Ma ysni&mo allo spartito óh^^f^t-

ula, del celtìbre alemanno Meyerbeer, 
spartito che noi già udimmo altre voi-
te interpretato da artisti eccelientis-

Ifcimipda vero celtìbrità:,e che piacque 
seE^pre ai cultori della^ buona musica. 

Noi già altre volte esponemmo e 
fipelemmo U nostro giudizio sopra 

uesto classico e toccante spartito che 
'concorda con quello generale della 
Stampa d'Italia o dell'estero, imper-
ciocchà quest'opera fece già il giro 
dei due mondi e sempre trionfante. 

Ooiiiflì're a rendesse gradito io spar
tito il soggetto veramente grazioso. 
Giulio Barbier e Michele Carré ordi
rono il dramma, e fu tradotto in versi 
italiani da Achille DSNtrauziereSje che 

•^verai I 
La squilla odo echeggiar 

E il suono pio mischiar 
Ik^ii^iBnió argentino 
Dtìiraugellin. 

Questi sono metri di nuova inven
zione. Altro ohe quello delle odi blt^ 
bare dell' amico Carducci I 

Ecco un altro saggio poetico; 

•^!.V tla 

• « • « ' :« %:' * 

• • * ^, 

^ L ' j r 

Rendita italiana 5 p. OiO 
contuhtvL. 

Fine copinejQte.... . » 
Fine prossimo. , . . 
Genove . . 
Banco Note 
Marche . ,., . .^^li^-, 
Banche Nazionali 
Credito Mobiiiare. . 
Costruzioni Venete. 
Banche Vènete . . 
Ootpnifiqio Veneizìanó. > 
Tramvia Padpvang^,;. » 
Ouìdovio < 

. « 

. . 

* . 

98 
9̂8 

7§ 
2 

, . 1 24. 
2230 
936 
306 50.̂  
322 

- I. - • 25. 
45. 

30.i^ 

^w-:----. 
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•^ 
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I ^^J-Jj?"^f tiV 

Il mercato finanziario ha una atti
tudine incerta. 

Stazionari i valori "e ^liasi I t t ra t* 
tati. 

' : -

_ j - :L^•h ? ^ j | - ^ , , 

I r ^ - \ 
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Si carina 
Dormi in pace 
Caprettina 

entilina 
Tutto tace 
Puoi dormir • 
Lieve lieve un venticel 
Fa le foglie tremolar ^ . 
L'ombra invita a rìppsafl 

, ' r 

Ma torniamo allo spartito. 
La Dinorah venne rappresentata sul

le scene del Teatro Nuovo per la sta
gione deNSanto nell'anno 1872, veli-
nero chiamati allora ad ìnterpi^ét^rfà 
la De MaS^en, Mineili e Pàntaleoni, 

nti artisti sotto ogni rapporto; 
l'orchestra era diretta in allora da 
quella celebrità che è Franco Faccio. 
Con tutti questi elementi disitinti i 
teatri però erano sempre scàirsie Vò̂  
pera poco pisicclue. 

Pè^lt^ljhe quando sentimmo fis-
Bata per terza opera la Dinorah noi 
trepidammo sull' esito, non perché 
l'Idillio del Mtyerbeer non fosse al
l'altezza del Gtìiì'ìo che creava gli 
gómttif \\ Boherto il Diavolo, l'Afri
cana & i&xìii altri colossali lavori, ma 
perchè per Un teatro popolare córne 
ora è divenuto il Teatro Verdi a rio
stro sommesso avviso quella musica 
era troppo elevata e fiorita, è '̂ì^uindi 
non certamente propizia ad impin
guare la cassetta dell'impresa come 
lo4tó»vace senza alcun dubbio \'Er% 

nani a dispetto di tutte le sue avarie. 

gistra àncora un discreto contingente 
di transazioni sègnatameriié negli ar
ticoli dì merito tanto gregè òhe la» 
voratè, ì ìfiiàli ottengono anche qual-
eho frazioi^lfHdi migliorameniO'^^fteì 
prezzi/mòntre le quf.lità secoMari$^^ 
Eestanò piuttosto trascurate e segna''' 
rio moitre meno sostenutezza. 

.i I 1". 

Me. Miéwmm M'tallaiié 
, -J>-JI''iPl.'*l -r 

h . , 1 
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Nàsco in q'iJélto gioirnò nójy^5l4' 
ih Sorrento Torquato Tasso ùh'b dèi 
massimi poeti italiani* , 'u ...r 

ih Questa nosiira città studia leggi 
,riportando lap^daurea nel diritto ci-
ivilesecahonióòi nella teologia e filo^ 

'- La pubbncas'One del suo poema, il 
Rmfìldóy che ei conipoSa a l o anni, 
|}p ftìce chiarnarè alla corte di Fèfip^ 
rara,; presso AlfensO; 11°, O-vVebb̂  1^ 
più brillante accoglienza, Varie otìo-
ravoli missioni sostenne per quel prin
cipe, • •;^^!- . .' -.;..•.••""•' ' " : 

.Scrisse poi quej suo stupendo poe
ma p̂̂ ho è ì^^^mlasemme liberata^ 
vanto dtìlla nòstra pò'^sia. 

Presidenmmdoia. 
Giudici/^Btìttaiìini e Marconi 
Supptettie: Coriolla. 
Cancellièri: Schinelli e ElEanchi. 
P. M,: OisottL;^^^ mmy 
Pù^Givile: ^ 1 Diérià è Valli. 
Difensùri: Busi,. Bizio,, Ascoli, Rossi^ 

Villanoya, Franco, Caperlo, Leorii, 
Erìajfiji^Péhnàii, Stoppato, VJtel*bì||̂ Èf 
Duse, Giùriati, Pascolato, Sti vaneiì%; 
Crispi, 

delM:màrzo 

'^-.h.='-. 

• ^ - • • = • ' 
•'TiT^a^^ì 

* ' j - -

^ uditìuza è aperita alle ore 11. 
•• Si légg'é l'''fì8amé'̂ tìì Qìsintt'ri'o Enefeffî -. 
Nei 71 fece la conoscenza di O.̂ io a 
Mil^^noinsl^S fu :ai Venezia per ot-
tenerejj^i^icóhduttdra tìi acqua pbta- , ^ 
bile dà qiiel Municipio ed allora ^ri- ^ 
vide purev l'Osio. Ivi conobba pura 

f^l^irellFTposcia a Londra I F m a n è f - ^ 
g'ò pòi* bn éibdacRtÓ su cómmiafiiòm 
birmane- TìVelli andò ih BirmauÌ8|,^^g4: 
tornò e neri Si;cphchiuB,e nulla atanto 
la guerra russo-turca, Egli non ebbe 
a soffrir nulla. TìfelliVessehtt^Loh'-' 
dta^i>et àVèk- fondi rictoeva ad Olio, ^ 
Non ebbe mai a che fare col consola 
italiano in Birmania. Tirelli gli parlò ^ 
dì pietre préìaiose e non Sa altro. Nph 
sa; aipparetóhPOsió fjfse cbintertìS-: 
satb negli Affari birmani' Fu in < 
teggio con Osio e Tireli'p.^^^^p: ^̂̂  

Qiii finisce l'esaptì^ scritto ed jin-
comincia qw '̂Ho .fà|Mà^^:ÌJapoU la set 
timana scorsa. • 

^ ' - " • 

S^v.^'i'^^^H"" -

^,pónfer«ia . to terroga, |^ |p , defitto 
ì precedente: abitò a Londra, più mesi 

col Tireìli che era m nstrette^zó. Gli . 
^ pare che abbia avuto qualche sussi--. 

dio dall'Oslo. RicouoiTO un Suo di^ 
* • 

- K " -

Ora r vengo agli^j^rtisti ch'amati 
ad interpretarla. La ;^ignórina ;0ioac-
china Ql|va (Dinorahji k una. artista 
che per dodici sere e più con tempra 

sma^gior successo ebba a farsi appiau-
dire nella Afionon sotto^J^, vesti dì 
quella Vispa Fii^tna. EiU,infattl sem-, 
préiht'^tlata, canta di o t̂lEoa scuola, 
e le sue nòte infiorate al agilità non 
comtìni divengono m alcuni punti-Hin 
ricamò,.'. "•" • ••' '' '•" 

L'opera incomincj|^Òn quella òo-
lossale sinfonia che vìen portata quasi 
a modellO:come quella del Guglielmo 
Teli ih^fu t t i l teatri nostrali a stra^ 
nieri pel • suo magistrale lavoro, pel 
carattere che conserva delia prima'̂ *̂  
nota all'uTuma e che tì avverte del 

I I 

toccante argomento che-vi: Bussegue. 
Bizzarro anzi che no è il canto dî ^ 

quella povera, pazza che corre di qf l* 
e di là in cerca della sua cara capretta. 

Il tenore Garulli col suo canto ap
propriato, bene s'informa a quel "^^ 
tico villico ma furbo in «no, il Coreo-
tino che pieno dì pregiudizi e di paura 
sogna seiiipre la dama dei prati e e r e -
de colia sua cornamusa di tòglierne 
le influenze mòlofiche. 

Bollo è ir duo che ^^Mp^egue fra 
Dinorah e Corentino, 

li Garulli si è reso meritamente 
simpatico a Padoya ove cantò per 
tutta la stagione senza risparmiarsi; 
è un artista di cosciongaedi talento ò# 

spaccio. 
on accerta che lorw SaUsbury fosse 

, nel Sindacato: pórrle ferrovie birmano,^ 
; lo stesso^dicasi di altri Stephensoa 
ed un celebre ingegnere faceva» parta 
del sindacato, ed eirarib potenze fìnànj', 
zfàtìe. R'i'tiehe sèìriò l'affare delle'W 
roy^^birn^ane; : Sull'onestà di Ti ideili 
non può dir nullàWvendo trattato 

É|8O1O raffare aelle ferrovie. 
\Giovanelli non può comparire sil-

J'udienza stante là sbfforSnzé tìsiche 
"Jé la ^stagione cruda. Si pròva cont 
certificati. 
•"••'^mAi.''^'-

i- -

- p 
L > r •mì^^-iiÀmm SSunto n e g g e . r esame di 

téètè à Venezia. Dèpòììo Su una pai"* 
tita d'oliò di còl'figurò come acq^iì- • 
rente per conto di pelago. Non cono-, 
sce nulla di queeiò affare. Dietro as* 
epg3giiL'sgjag?gr^^,jr^gpfl3:Jìmiìi^^ 

• • ' ' 4 *-"^ J l 

luna s 

fM^ 

gli auguriamo oràòh^stà per lasciarci 
"-^ -^leiiiMà tfàrriòi^à ^uklò egli là ' 

f t a . - '•'"' • • ^ ^ - • - •••; • • ; 

Bella è Taria del bt^Hlono che fruttò^ 
ial-.Signor QuirSffmolti ripplauif^ • ; 
i ^f,'.. ^̂  .."^^R^T^^fiaggio,chi- g f p l ; 
sempre teèoi'i, né più né meno coma 
i sognavano i sedicenti gìuocatori di 

borsa della Banca Venata coi loro in-
terminabili riparti. 

La speranza che é sempre un di
singanno anticipato non manca mai, 
ed //oeZ la infónde non senza difficoltà 
à\ Corentinp, che dapprima incròd^loj 
Cède finalmente alle lusinghe .àlldM 
promesse di trovar irportentoso me
tallo onnipossente in quel tesoro, e n 
trova àficha il coraggio^^iel^mp^ I 
fiig, Quirot è un buon artista, e.yQeiy| 
scarsezza di baritoni ih cui ci li? 

• '•- . ' . • • " ' -

vlàmo a quésti chiarì di Ihòà è ap* 
flaùdìto quantunque il difettò'di pro-
S'ùncia specialmente sia sensìbilissimo, • 

L'atto, finisce col terzettino fra DÌ-
noraJij Corentinó e Hoelj difflcila a / 
comprendersi, ma ova somma ó l'ele
vatezza del compositore, descrivendo 
con intreccio assai sentito Ljiversi 
affetti da cui sono predominati diversi 
personaggi, r* , 

Siamo 6i 2 ' atto, © siamo alla grande 
scena ed aria dì pinorahj ove con uni* 
tavolozza a smaglianti colori, con una 
musica appropriataed originalissima ti 
sì raffigura la toccantó spensieratezza 
di una monte che M |>drduta ù ra» 

i i j> j - . -

.̂ ..r-
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«tcui^ftzìone det M i l ^ H & h é «gli noft 
$rebb« 'iitto esposto mètìnà'ìQoeae a 

figurare col Suo nome ed ora trovasi 
ancora •creilifcora di ftlcune migiiaia 
Mi l ìrl^erao il Deìago. . 

lìsTon intese dVe Minerbì fòsse naat 
•fe6iiitep0s§ftto. Parla di apertura di 
^pcdfto ecc. Bice l isart^^volta a W 
lèVpaÉione sopirà i' intero importo della 

? 

ìraerce. Sembravagii cbie M;inerbi ostag-
^ìiVsse op:ni èua opéra'zlotie j dice che 
i^affare Dtflago -non^ha '*^"''* * ^^^ 
^^Ve coita f^icenda Idone. Minerbi l^ 
^fnsigliò^i non entrare i n ; a f | | ^ « 

ilago, ma era troppo tardi. ;̂ . , 
l^rtiflnìsGep^r interrogatorio SGri^tb, 

%d lincominda quello dell'iBiiCOrrGnie, 
f© dice che 4:at>iprìma rifiutò di pre-
M l ^ y i s u o : nóme. iJn %iorpo fu ^a 
ÌMtherbi;KchA«:E^àto ;alia Bioca e det 
4pgli cbe'Dei'ago già sì era servito del 
kvio nomo cofìis acqtiiren'to. FH chia
mato altre due yoHe:od'jacoondisicrese 

• ja Cile Cguràstaé ;U 8U<̂  ihóme senza 
l^erò veruna 'Utilità ÉiUa*;D'è8crsve (iwin 
'di l'affare, Ip sconto di cambiati da 
'imne dslla Éanca yeiJetKfeke^a;:^eìidita 

ì panne di-oli^. Non ebb0 :̂tl%i ?oMÌ 
Wlìa Banca. Dopo Un atì^p Minevbi 
j^isseglì che 'avèauna pendenza coUa 
BaneiV.. ed .e^ll risposeglì^ che non ci 
kvea d^che fare e che si rivoìgeeee 
k Delego. Pt?^ non si p^rl6*^cori luì 
Meli'oho. Si vide -aWctv&wfddabitato 
iilia Bianca con lettera recente di una 
lemma di Mire 3 .milaj ..circa. Etìstó 
bfti'àvigliato; doli* àntiWfazìone sul-
iUmportq tomaie deU';olio. , . 
^̂  c^jpptritì rispóndono a diterai • que
liti; dei' Pubblico Ministero^ della-parte 
icìvii4"'delìa ijifesa ecc. . , ,^ . ' ; ^ 

.'liìéììmìncì^ho deaeriveii'dò Ìl 'tìndiéì 
iS|iér^lt. ,pfto iSlia Cavii|iM:ftì"Ge'in 
Miverrnlfini ed in sociale teòT Minèr-
bi, bfjOTliorìì che trovano regolari; 

lei)» tJ-*nc« ì̂ pe 
^.944,115.44. •.,:_,• .-.;, ^ -, ; ^ •-

; éut qnesitó secondo deina parte pi-i 
|;ììe, ossia: È poasibiU i^e Behini e 
jToàerini igtioraBseroa lungo le mal 
^hersaz^onidi Pasetto9 succede lunga 
lliacussiòne. , ' 
é^JViitànova ììoti si oppone alla let-
*|ura della risposta dicendola un ap îfi 
^ir^zzamentoi tutffffia se egli fosse 

as:*e civile hoiv^AViebbe fatta quella 
domanda. 

a perìzia constata "che il danno 
» B^nca ipellQ tóalversazjoni fa'di 

i-^^^^iej^a senióre, risponde^ che anche 
. ;^Ù6,àv. (^u.^3it|Wsòno/sétnjjVe in linea 

icontabilej~ desia ;sè;; dal tnéccani-
émo i periti;;;JydnMÌTÌs^oudQr0i ri-
4l^*^^^^"^, in cf^^(^^Ìver^p d i c ^ o di 
iiion .poter ri^pondèVe.^yori'stàtà ff àk'¥. 

, lierénza della parto civile in Questo 
vtìroéesso. 

Vii P. M. respinse raccusa che sì 
'̂"-̂  limitala là libertà dflWdife^sa su 

l^olVa al quesito é t̂ é solleva formàìé 
Jno)deu*eiv; • • •..,,• •^^^^--' ••-'•-

piena seniore rì^g^^la che, vVha 
difftìrehls'a tra perito oJ|atimonìo. I ^ 
testicaonip depone solo^&rcà i fatti 
I n e r i t o fa anche deduzioni dàiranai 
liei dèi, fa|ài^|eduzìohi che sono giù-, 
é'm e quindi ap|)rezzam.ept|, tutt| | |jaì 
'laperixia rinunzia alfa lettura. 

I periti affrìrmaoo che le confessioni 
di Palétto trovano éon^abjlmehtó pre 
iiisa conferma aia riéi'fatti d'accaaa 

:|ia in quolliWi discolpa; che dopo , 
11 suicidio di Sìiiter a l l a ^ a n c a di 
iPadova e di Venezia n b n W eseguì-
roi^o gli ofdi'bi circa garanzia é r© 
giatr-tzioni dati dagli amministratori; 
che il conta.AiOi ora acoperto per 

. 50 mila, essendo stato Oaio nomiti 
/nato' consigliera /delta BiJuca '^So^l 
liare di RjJtóa perchè dVretttì're della 
Bunca Venosa; che alla Bdnc''a Vene 
ta tra mali^s||azioni^,e -perdite toccò 
il danno di^Bl'^?,'^'''»'^' e in^zzo (in 
piò non concorda il., pet^ito Milla di 
dtfeaa); che nel giornale non sì tro 
varono vere ; irregolarità, giacché le 
corr>3;ioni sì fecGfO coinè preàcriye la 
leggere negli dlti;j registp,b|i*ilcontra 
Vóno abrasioni, candeiìazioni ecc. cioè 
ìrregolàrUàj,che dai 1875 a1 70 la 

. * " 

prlt i l nòta da m ^ èstraóva la re-
^isiranione de! giornala^bollatOj'^lfti 
prima noia bra di caraffipè Pusetto. 

I! movirjtsobto. delStìbiito corrente di 
Antonio •Pasetto^ Wai*o, neali anni 

- i ^ i . - " 

rnilione U inalvérsàiìot™! PksèttO', 
Baizinì e Toderini ascesero a Lire 
193,278,515. ] 

Queliti Jojila difesa di Dalla Ve-
dova. :;-iS'4^'^" 

periti cli!cono che se esisiettoro !ê  
rhbtaTi 'd̂ elU Berti V cónti oorrèriF 

Itidó ài (Mèriti. 
'fill{inova Hsponde^ che egli non, 

^ ì s é mai InoVampifiiél processo. Dice 
(shi|jji, periti non ponno mai estri use 

.qi^re apprezzamenti, aia solo trovare 
!i elementi materiali e. non mai en-

mfP:'neìlft intenzionalità,; nî Uaî iit̂ ; 
rsJo}jsabil!tài4 tì^®. *̂  dìman'da d^Ìj^ = 
,parte,civìle versa Bulla colpal>Uità, dì 
•CUI solo » giurati Rono giudici;-, • , . . , : 

5 Óra si oppone a che si legga la ri-

ditta l icur tra Padova e Venezia ebbe 
sconti per L. .5.. ^ ' ' ' " " ' circa, scorni 
che variarono dal 4 1|2 al 5 per 100 
e che 4^^^inappuntabiU sotto tutti 
ì irapporli. ; 

jìic Ipresidénteoailfva d'aver in que
sto, processò; ;conce3sa la più ampia 
libertà 0 lo dimostra coU'aver per 
mosso anche all'accusato Osio di set-; 
loporre quesiti alla perizia, ., 

: - t^ìi i i EHzzo difensore dì iiOtteri 
presentò alia 'perizia ^ 2 ! qU^alti ai; 
quali i periti rispondono cenSùràniio 
I amdatìftti[formatisi alla BMòa Vè-

i nota i-quali l'tìoiBobiJi zia vano :tli*azióni* 
''6 tacevano gli interessi dei sindacanti 

e non quelli della Banca. Aggiungono 
però che isìndacfàtò'rj regolarono ^ 
loro eontij e che-ie r0giat|a|ion1'-fé-
Salive si fecero in; :^àse à adcum^eriti 
i quali trovaronoTOe dne sedi, 

A Padova riscontrarono maggior 
.regolarità di Venezia, e trovarono a 
bra%|jyj§|f%nche circa partite non 

f orim" "'"" 

bicdno c&o là firnaa^^^ì Sa"̂  
vece di u n o ^ e r ^ o n s i ^ a ^ | j . t u r s i o 
su qualche documento fu apposta an 
che su di un solo documento in una 
gioirnàiaj cV&t^®:**P?'''̂ ?'°"', *̂ ®s(' **"* 
ministratorii loro, conti ecc. assor 
birónd solo il terzo del Capitale^ 
della Banca Venata e quinj5i il tassò 
del & non ppievasi djî c/f̂ ^̂ ^̂ ^ 
la B^nca ; ch^ non (jònnp ammettere 
contabilmente sospensione di !̂ii|gi:,̂  
strazione di liquidazioni per differen-' 

, ' • ' * . • ^ - • . . ' • ' ' 1 ' • • • • ; . • • • • r - i ^ a - S 

essere taìvpiù^KavvehUfò' ber dime» 
?)$t!oanza; od a Uro. ... 

Qui finiscono: i quesiti della difesa 
"'•Lo.w.ver,). 

VengcTno quindi i iiuesìti ^lifca le 
partite Pasetto. . : 7; 

'̂  ' ì^eì gioi-!ialè*'̂ f̂eoUato r^,g^FÌtì non 
'iVi^ài'bHofìfegistrazioni false dì>CBÌ^t-" 

j:ftóre dì Pasetto, il quale ,tuttavia è . 
responflabile porche egli redigeva la 

dftiii'^yedoVa furono regolari. 
A^toXi s'ottoporie ai . porìti alcune" 

domiinde sui carich;%èPeirano, cioè la 
differenza tra le tnisure di Brai|Ì|^Ò 
le nostre iper dimostrare che Peiràtto 
danneggiò non solo la Banca; ma e 
ziandio i sudi soci. I periti rispondo 
ranno.' .-.;pg-;-; 

Il PteMènte av^^WI":che prì^a 
parlerà: Ur^plirtecivile,quìn'diiliP.M. 
^j-Iioscià gli avvocati ai quali r ì É ^ 
manda di •prdinarai' come credono 
meglio. 

Avverte pure cl^e-probabilmente 
venerdì si'chiuderà Tassynzione delle 

• pr«y?P» :84bato 8flrf* ĵ|ìfàhzai|.̂ .lhnedi 
si ìncomipciarpoo le discusàiórii;'' 

L*udienÌ!a% levata alle 2èfìÌlvìaia 
a (iòmahì* 

Oi?gi Ì L puboiico era scarsissimo,' 
ftrérìiìrtì|itì$a ael-<iàrnevaie te del-
Farifini^fl cliè il primo gioî tìo di qu#*^^ 
iesima I buoni patavini vanno à man-
giare fuorijIeHle porte ; ed hanno tutta 
là ragione del ffiOhdó con un 1 
cosi bello. 

j j ' . ' i 

gtìrflifh; le ceneri;,© Je lave hanno 
distrutto ì pascoli, il b'ektiame àiuore 
di fame. 

Scrivono da ;Madrid che Pintaiita 
lalia, sorella del defunto re Alfonso e 
sposatasi ièri l'aVtro al duca Antonio 
di MdntpeQilsr, ^fHa in dote 3 É^ 
l ' o n i ^ ^ . sposo gode per ora di u l s 
rendlfa di 120 mila lire. : Wi^> 

rà l l f^è avvenuta una terribilb esprà^ 
sionó a Oàràitf a bórdo di uà rirsior. 
cbiatorej vi\8;òfìd sette mpifti e oioUi 
foriti. 

L « _ _ _ . ^ . 

FllSpMes ha da At-^nei l e chiantii* 
te delie truppe.spno mfpiisfiUnèftmeiiif 

:te sospese, If situasione polìtie#^'(^> 
mincifindo ad ispirare minori inquié-

' i : i ' 
, .'.:-^^ 

1 1 

Éludini. 
" " — - — • - • — 

•- ' \-:: 

1 _ 

' . ' • 

Jr^issir'.'r:'..^ 

.._ ' F. ZON». mremT&, . 

- " - - - • - -

rziom ^ E;jraRamett' 

^@^ Nel cotrerite mese sa
ranno fissa te le estra 

: zioni della 
- i 

Fu deèflala nomina del sengitotè 
Auritì ad avvocato geriei*àl9 alla 
Gassàziotìe di Roma. 

témp» 

•^.; il 

• • - ! • V 

iln po' ai tiìttò 
•-1^ 

c, Do 

Vi e-

mienica in'Utefeatival di Bergamo, av-
vénirl'e unp spiadevole i'ncidQnte. 

Un coint'adino, per'ihàVvértenza, caN 
pestò ìl̂  P'iedje ad un soldato^ bh,|j,i.8Ì 
risemi, Nkccjuefallpra un vivace oat-
tibecco, al quale presero parte ;andhe 
altri soldati -ed attre persone e i Sol
dati e s t i m o le d'afre. Oiò inviperi 
atiphe dtì^,p)ù ì borghesi, ,9l.?uti!yiei 
quali riuscirono a disai'mare tre sol
dati. ^^*^^ -•; . •";i*^É.--^' '• ' 
f ^ o p r a g ^ i u t ^ s e i ^ / c a r à B i h ì ^ ì ^ i i i 
die, che, iirrlstàndo due militaHi^^cpn 
éehza fatica 'riuscirono a por fìne^SÌ 
litigio prima, che nascessero^dìpgrazié. 

j*r^ ^presentì era inato molto pa-
'fiic'P?'"'fttti^ cercavan'oMi svignarsela. 

In questo fuggi fuggi una sartina, 
certa Parìettjj incagliatasi ^|.^,recin-
tb.;<ii loglio che divìde i bajlarirìì dagli 
é|i^ltaV^ri^^si Vuppe una gamba. Fu tra
sportata all'Ospedale. 

La StUmpa smentisce la notìzia 
delle dimissioni dèi senatore Ca-
salis da direttole delia polizia. 

Lo stesso giornale dicbiàra iti-

siòtìi del ìnihisiirò Masliàni. 

Il senatore Yitellpschì, 
alla Camera Alta del pro'ge 
gh infortuni sul lavoro pre 
Uh cóhtrépro'gettò. ^ 

si vendonó'"¥alTa Banca Fratelli 
CROCÈ fu Mario -^ Genova, as-
suntrice; della lott|da ~-.:l^ PA-
I)QVA presip, ,Waloia CJsaa*Io, 

• L - l ' 

1 S 

Prograpima gratis. 

^ • 

t -

;̂ jsLa Tribuna pub,l)lica le segdèj||i 
ìnformazìpoi : • 

Il presidente della Camera, onoi 
revblS Biànehéri, nel collodio che 
ebbe col Re, non potè /celare ìe 
difìvGoit à in Cui si trova ìì mini
stero ó W pòca fede che gli spe-
dietìjty?algano a %JÌ^^arI:), con
siderato, che ornai militano nelle 

;̂ gle delì'oppi^sìzione tu t Ì i ; | lLu^ni 
effitféhti della Gathera. ^^^^^^ 

•--• 

•_i 

0ÉCr 
• L _ 

Ì M : ? 

'una casa 
za, tuttavia ammettono (The ciò poàWfritfn'fmih.abUej di Savona èémccaduta 
^ ' •' '•' •• '•^"*"' ^-••••*--' • - • iik^;scena;d{ sangue.,' \ ^ ' • ' 

^'Wimaserò ferite di stile la serva 
-"'•"'"iém^ 

t?l?U£[da£E«ffl<ìBBU7Ei^>43T^J^''nUI iriK« 

,^ione, l*aria Mat t i Òm^ra leggera 
i\ìùnisoe t u U q M vi è di graliioso 

v # d r »6l 0 ne senso melodico ed ar-
• 'dionico. •' . • •" ? ,• , ,-

;iift signorina Oliva fa cantò con 
.svòlta graz^l^buoa gusto, sfoggiando 
^dct bellissimi acuti infiorati di agilità 

ÉllFiovettas^ipetere t a i ' ^ ^ ^ 
•^n generale applauso assai meritato. 
Sta bène però per la verità vara bUe' 
il pubblicò sappia che la gétìtilè ài--
guarà Oliva è la secopda opera che 

•eseguisce sulle scene,; ed; è appun||, 
per questo che, dietroMaìe conside-
Taz i \^ , devesì rrià^giormfee appretti 
isare le doti è T ìhteiligéAza dì essa 
che m uno spartito eJ difncue da 
saggi così evidenti di un sicuro avve
nire., • •"••̂  •• • '• • 

E siccóme martedì sera seguiva là 

sua serata d'onore, cosi il pobblico, 
-accorso numerosSftWesteggiò rrieVità-
tàmeuto, salutandola con battimsfni. 
41 suo apparir sulla scena ed in ogni 
aingoio pezzo tanto da sola ;che in 
tinione agli altri ,ar|^|if 

Venne poi regalata d*una bellissima 
costà di fióri, oUî é ad altri fiori fres4| |j 
d'una corona contèsta d'allòro e fi'òVi 
^Itre ed^^^ ì presenti. '• m 
, Notammo alcune celebrità artisticlie' 

éhe assistevano a quella serata. Ne 
accenniamo, alcune. 

V 

h% spezia, la Peruz^i, la l'Odi, la 

del luòSo è due donne.i;iM|j 
/-^fffèrpoi-o,|r^ftS^soiut 

Rsai©., " N^iizfè pervenute dalla Ke-
pubb|ica dell*Equatore recano, che colà 
inrierisCje la miseria e si teme sccppì 
(}a «n momento all'altro la rivoluzione. 
; Una régtone importante è stata de 

*^attàta dall'eruzione delvuleanoTuri^ 

a,Jl?^f:8,40 ànt.,; 
missione^^f^zolini presso il 

negus ^abortita; 
' M'^lìanL è risoluto a proporr! 

nuove imposte. / .•. 
— I deputati di opposizione si 

radunano m casa Oamporeale e 
Èono presièduti da Saracpo per 
concertarsi in nn' azione;"" 

t̂ ACÉRATA - CAMEHiMO - MARCHE 
: ^ANNÓ XII DI EsEaci2io 

Sem^bacHt csliurarea bozzolo giallo 
dì raÌBZe indìgene T^sisÉenèi'è riusci
tissime,, P''ovetiient6^^^^^pecialì alla-
vameriti fatti neirA^pennTnÓ ooriUaiOp 
e garantito immisne da Atrofia 

p r a n a i t i l . 

/ P e r : M l 5 9 f ^ ^ l g 6 r ^ le cimmi 
sìpni àlì-urticp rapprésèòÉ'ante-signor 
iàWsgiiaiaisìi 0S»eréss, Farmacìa 
torio presso ij q«ale:trovasiostens 
il caòcijiionario dei tozzoli?®^^ 

-a: 

• -'-
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Latertìer, Selva, Aìdighieri, oltre alla 
fine fléur déV professóri di musica e 
dilettantui^.."": • • •. •. r - * ^ ' 
^\ Stupendo;èi pure il terzetto, né si r 
potrebbe descrivere meglio il tempo
rale, la buferajla tempesta, lo scrÒsIW 
del fulmine coli'imperversare degli 
elementi, pezzo veramente magistrale. 

Il terzo atto comincia col cacciatore, 
il raieMtproil^ capraja^^g^^^ caprajo, 
'• Uduettiiiio fra la Vet-atti ed Amadei 
tà applaudito' il q u a r t e t t o - 1 ^ ^ un 
peZìSO a voci quasi scoperte e di vero 
.effetto lo sì dovette togliere: il mie* 
^titora Benucci aveva mietuta una 
^febbre;': v-::-^-^^»-. ••'-.••. .. .:' . 

Non B^f|à6' I^ìcìar sotto silen
zio; il caociatpreNavarim Vittorio 
che fc mpltò applaudito nella sua 
pai'ticìna. Quella U è una voce vara
mente di basso cui poche s'assomi
gliano davvero. Potenza di 'voce, in
tonazione e jU^li veramente bassa; 
qurfndo J l .gìoyane NavàHm.^tudiasse 
fbrraéreÌ5Ì>&qtìella tuba nèJéerfiha alla 
voce del basso profondo, quella qua
dratura musicalo ind'ispensabÙe a dì* 
venire ottimo artista. Studi adunque 
e questi brevi cenni gli siano d'inco-

•## ' iTOHto- à'-'^perseverare., ' ^ « 

La rom'àWzà der t i f itond dì un Benso 
m'èlo^d'icó veramente toccante liptì pro
dusse tìdoir effetto'̂  che speratasi, fu 
bensì applaudito reseputore, ma u ri
cordo. doÌ bravo Pantaloni non gli 

. ! , » W . i . ' . J « ' . • -^-"^ T L V 7 - " 1 ^ i - ^ J , -Js-

fóce cértapìièììte bpue, perchè aspet
ta vasi di più» 

Finisco iVpera còlla marcia reli
giosa del p^ellegrìnaggip di Plcermel#-
che molto appròpriàmente chiude i( 
quadro. _ 

Buone lie stoene. ; • ji J 
Benissimo V orchestra guMatà. dal 

maestro Raifaelè Bràcàltì verabenté 
ìnstanpabile, nella siufpnia dovette più\ 
volte ringraziare il pubblico che !ne 
apprezzò 1* esecuzione 

Benìssimo i macchinismi perciò il 
nostro Maule merita un elogio. 

Decenne il vestiario 
Òttimi i cori diretti del bravo 0-

refi ce. 
Adesso andrà in iscena il Barbiere 

di Siviglia, con la signora L'odi e 
rAldighìeri del quale' d iconsì^era-

' = * • • . I * 

vigne. , , , j . 
Dovrei chiudere l'appéiidice dìpertdb 

clìé la stagione è finita, ma 'tengo 
1 I ' " "^ 

tutto in sospeso ris;ervandomì parlare 
dì quei gioiello di Barbiere che andrà 
in iscena questa sera. i.,^.: 

Non SI sa quando né come finirà la 
Stagione, tutto è mistero, e ognuno sa 
che la mente delle;Mprese è imper-
scrutà|iJj come I decreti del destino. 

Il BolVÙì ha fiitio quanto Wa po
tuto, C di ciò dtìvesi tener-calcolò : 
àug|£|amoglì buona fortuna e quafc '̂ 
trini a iosa, se già non li ha fatti a 
quest'ora. 

EusTOBGio CAFFI. 

T E - I ^ 13 l ^ ' H - A ^ i l l i !•• • 

(AGENZÌA STEFANI) , 

•-SBiaarlfl, «©. —• •Nella,'ritinio|j|. 
di ieri i repubblicani fedtì>Ali non han-
,ho potuto intendersi coi Zorillisti per 
le elezioni. ,. 

ieri hanno perco/so le strade con un 
carro rosso. Nessun incìdente. 

.•piPart^S,.!®." —.Il,prefetto .della 
^Fenna informò il consiglio mUifticìpàla 
avere spedito un mandalo di^^^Qcimila 
franchi ai sindaco di Dacaaeville per 
gli Operai, conrtrmementa alla deci
sióne del consiglio muirticipale.^|. .; 

I n Oi ' i^Mie .'. 
• €« i s t Ì l lS i>®p«U, 9 . — Una circ
olare del 6 con ente, relativa a pre 

mnuUGO ùl VIENNM 
Vl|jS%aie 8, vicino il Pèdrct 

Speciaiisla per otturatore di Dsn 
Applica I&©MÉft e ilosséf^ff®'dei 

epodo la il Uova invenzione 'mmnrm 
d o l o r i 

'tesi negoziati indiretti turco-greci, ri 
• leva rimpossibilità dì simili ri'Ì?goziày.i^; 
D S i a r a ohe ia Turchia manti|(||e dì 
É^onafè% nessuna Wh%essiorie da fare 
alla Giecia, cootiQuaado le precedenti 

' clichiarazioiu; 
C»s4^BiCJIffl«p^^§q •S®»'̂ —''Là con 

•i 

come da Druìcer airUniversità, presso 
cui trova3%il deposito generale, da 
Stiasni al Municipio e dai prìf^cipàli 
librai d'Italia) sì vende : a L . C ^ A U 

1/. 
i ^ ^ i " 

rpBIMO 
7»dlG.,"-MENEGU'ZZr; 

checÒDuthe tutta le indicazioni dei 
lunàri annuali pei secoli passati, pet 
l'attuale e; pèiftitui-i, che ebbe già 
unô  splendido successo e che fuiadot^^ 
tato da quasi tutti gli ufficl.pufablici 

rPadova. feronza terrà al più due sedute. Si 
limiterà a registrare l'accordo turco^.^ 
bulgaro. — White doveva partire sa^'; 
bato pel suo posto à Bukiirest, Rice 
vette un contj:'ordine, forse per assi 
stera^^^alta oopfére'oéa-còn Thorton, 
D'altra parte dicasi che W M t e ^ r r o -
gherpbbe Rombold ad Ateno.^^ 

l i o ' a i l r à , I ^ . — Lo Standard hB^ 
da Atene: li Re, commosso d|Uà.^si 
Cuazióine finaiVzia^^ del paese,' 

rna-
Latte - sanò puro non aduìtaràW 

Ji ryksuadere lìelf^nW^ ad aggiorna- 1. ". ^'^^1;'^ B u r i ^ - :f l |maggi -
% il; decreto che chiama dueM%W.óveÌ̂  ^^^otta^- Panna da caffè -; e la 

classi di riserva. 

alla CeMi TialiSem Ij l l | 
Tr0 anni di continuato esewllo 

erca 

solita V^ip&^'àuéiiCiii^. 
•m& 

WMÌrmU& d i Werii.ft.Ij. dell* /assettil i 
Bi&ftrla d e g l i A a I f M s t i steli 

%. mie o 

bornia' Anonima Cooperativo, 
C€®attWwasE, a l Buaiiaera i l ' i©r i s ^©«ili t V r a g . ) •J L ^ . l V ^ . ' - 1 

n j r * ^ ^ ^ _ i -Ĵ  Ẑ?p" 

.̂ ^ 
..̂ à̂̂ " 

i^^Tfii&SW ^ l ' - i » ^ ^ ^Aièie^: 

.•x.: I . 

I I 

IY1?^«. 
w 

•-Vt^l'^Ó!-^'^'^ ^Jihsii^^^i^f^G}Éé-;\-V':-^<i'W:^: / 



fCóntmtiaziòne e 

U m 
numero di ieri} W^' 

'^^m •y.?-s.'\ì 
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fm 

iX L'Assemblea dei Soci della Banca Cooperativa^opolare di Plclova autorizza il 
« Consìglio dì Amministrazione ad erogare, in via dì éfpltìhient^^rante l'anno 1885, 
fi L/30,000 (trentamila) in prestit;^^^scopi ^es^Mìvamente àgrifcoli a iSoci, della 
« Bancajilelia Provincia di FadovàTsfcondo len^Wb (issate fra la Banca stessa ed i 
fi Corn^^grari della Provincia nel Convegncrfl Gennaio 4885. » 

fi dpprovaia^ad unanimità. 
115 PROPOSTA. 

y . 

l̂ t 

- i " ^ 

- - i 

r'fl'-' 

•r -, • : | ' . - ^ - ^ " 

• . 

« L*AsféWblea dei Soci della Banca t)òò|ìerativa Popolare di Padova autorizza il 
fiCons!fM!l*yÌMA*^l^Ji^ erogare le L. 2000 iscritte nel iftî ancio 1885, a 
fi favore del Tondo per Opere di previdente beneficenza, nonché gli interessi che a 
fi tale fondo prevenissero: ^ M 

«a/ L, 240 nei solil^^remi e colle solite norme a favoreia^te^ì Allievi della 
fi Séuoi^vdi^segno e di Plastica^^ger gii Artigiani della Provincia^ 

« fey ̂ 5 0 0 per la istituzione di un premio da conferirsi a chi presenterà la 
fi migìiore e meno dispendiosa formula di Gon||,£ t̂to niediftte il quale le BàWche 
fi Popolari possano per racquisto di animali» attrezzi rurali^^macchine, da conse-
fi gnarsi in uso ad agricoltori, conservarne la proprietà fincBMieno del tutto pagate, 

avvalendosi, per evitare pericoli di perdite quando trattasi di aflittuali. dei •privilegi 
«accordaPdagU Art. 1958, N. 3, ultìmo alinea del IV coma, e Art. 1960 del Godice 
«Civile, ed Art. 773 N. 3*̂ delfegpdice di Commercio; 

« ej L. 250 per la istituzione di un secondo premio da conferirsi a chi presenterà 
fi la miglior formfl^ai*<i|ri^tratto e nello stesso tê mpò la più economica per spese p 
«tape» î̂ diai>4%'tì qî 41É sia pos3»b̂  effettuare lo sconto di Note di lavoro. Polizze 
fi e Mandati Janto' di gi^bliche c||gpdì prìvat^^mministrazìoni, garantendo là'Banca 
«(senza ridòrrere al metodo dispendiosissimo della cessione in,Atti Notarili,; 

i< d/ ^1010 in aun îento al fondo stanziato T anno scorso per l-acquisto di Po-
fi lizze intere b parziali di Assicurazione sugli infort^^ì^Jegll operai sul lavoro.» 

È approvata ad unanimità per ogni singolo^^ppitpìo ad aj bj cj 4). 
Avetido l'Assemblea dispensata la..Pj:esidenza dalla lettum del Bilancio finale 

della gestione 1885 per là^^istnbuzione fattane ai SQCÌ,, SI passa alla votazione della 
relativa proposta sulla quale il Conaigììo dichiara d'astenersi dal^otare: .̂ ^ 
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in; Cassa 
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•'.' 
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5 
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Ir. 
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1 
r - _ _ 

Biglietti di Banca 
grò; e argento . . 

1 1 -
r j i 

17 l , 9 i5 | -
8 ,̂020101 

^v..-i.;-j'Ji. 

Credito dÌ8poml)1fe a TìITa 
•1-

r " m 
I n 

J _ r . l . H—, -

4 . > 

•ibi 

CambiaUJÉMortafbgìio r ' ^ ' f f f ^ "«^^^*'''?*'^^^«^^ 
* ''^*^' ^ ' a più luhga scadenza 

1 

' - • -

^,soa,7ft 
1.708.083 

-̂ \ 

21 
n u l i I I I • ! ! • 

259,96 it 

ié?mr 

igf^zioni coft"ipèciah ganinaié. 
Antitìipaziorit sopra pegno di titoli a scadenza 
Qonti correnti garantiti da valori pnblici . 
Btìni stubiU deli* Istituto . . . . . , . 

î  '̂ f". 

r^i^-i*H - -

=A^mi 

Titoli dèlio ;3t%̂ j(> 
rr,i 

-̂ ( prestito Hotschild , .. ; . . 
{ ; , ' t ^ i . ^ ^ : » •;. in dep. pr. terzi tit. cauz. 
Vis" » Biotìnt. . . . . . . . . 

^ r Cortifìcati del Tesoro 1800 1864 i i . ̂ -
^ I 

Titoli COR 
rif;foObbl. Str. Ferrate Centrali Toscano. 

ar. govar.^J^ » in dép. pi*. im\ a titolo di canz. 
» Str. Ferr. MerìdionaU; . . '^ 

165,257 
26,902 

591.360 
86 240 

^ ^ ^ m i M 

il9,897 
398,000 
'̂3n0 09G 

00 
40 
35 

01 
761 

LìSb^ 

I l - -

--•m 

4,0iG,800 091 
39.58Ì 10 

m.'l^B 50 
173,685 50i 
40,000 

50 

05 
•''jrilm^'-Nn 
•i-i 

1 . ^ - ; 

10 
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' r Si^ 1 'fr*-' ^ _ 

l l l .^ PROPOSTA. 

«L'assemblea dei Socir della .Banca Cooperativa ""PòpBlffeJ; di Padova, udita la 
fiKeìazione del Consiglio Ammlnifffàtivo ed il Rapporto dei Bfndaci, approva il ri-
fi parto degli utili in L, 4 (quattro)#per ogni Azione saldata, nonché il Bilancio di 

';« chiusura deiresercizio 1885, già distribuito ai Soci^^onimante a L. 0,544i68996 
(Nove milioniéGìnquecentoquarantaquattromìla Seìcentottantàhove Cent, novantasei) 

<fìtì Attlvo,,g|aìtrettante in Passivo.» ; 
È approvata altP'unanimità. ;: ^m^ ' - .. 
Dopo ciò il Presidente avverte che non essendo possìbile la trattazione degli 

argomenti segnati ai N. 4, 7 e 8 dell'Ordine del-Gìorno, occorrendo pel primo la 

•l' 

l i 

( Prestito forroviano interprovinciale ( 1875 
Titoli provincìàllX Pàdova-Treviao-VscenZR . . ^ ^ ^^ " 

e cotounalìsgM ,̂ ( Prestito della città di Vittorio . , 
Pr©&ti|Q^«leUa provincia di Fe r ra ra . 

: . . . • 
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•Tu«iJ -i!«„.,«'è*t Azioni Lanificio Sociale Bielless . 
( » dì Banche Popolari . . . 

' ' ' • ; • , 

I I 

Conti correnti con Banche è Corrispondenti diversi 
Azionisti in saldo Aiiionisottosccitte. . , , » . 
Inomobili è stabili pervoWti anche in Sociale con tersi in pagam. cambiali 
Spesa riduzione stabili d'ammortizzarsi. 
Mobili dell'Istituto , , . . . . . 

..Prestiti aU*onocQ dalla loro ìstitttzione 
Prestiti all'onore, in sofTarenzà . v . 
Prestiti ai danneggiati dalle inondazioni 1882 (Logge 8 .Luglio 1883 N.l-lSS) 
Effetti da incassare per; contd^ilij^i^. 
Effetti in ..sofferenza'•••. •• -^^i ,̂,-» • •• ••'. . . .- ,.-•,. v;:!^^;:--v • •• ^^^m^*' 
Debitori diversi senza, speciale clasaificaziono,,, . . . : . , . . .TV • 
Istituti £!ub delegati alla Rappresentanza^ Conto cauzioni. . . . . . 

della Banca Romana ; , ( Conto scorta cambio bigliotti 

875.76Ò 

847,993 

35 
m 

455,717 

^ j 1 ^"^ ^ 

501 

.liK 

I » I--

if^p-a-

i v - : - , . : : ^ 

1& 

^mi 

• ' • ' \ 

:W!' 

del vigente S ta tu to . 
Senonchè l 'Assemblea dubi tando c h ^ l r t g i o r n o feriflé; si possa raggiungerei il 

n u m e r o di cento Soci, dichiara prorogata la Seduta , e de te rmina di riconvocarsi 
Domenica 7 Marzo p . v. alle ore 11 ant. per t r a t t a r e gli oggetti relativi a//e ci^.^mnie 
allo Statutoj alle nomine delle cariche sociali ed alla fissazione delle sbfrime da 
inipiegarsi secondo l'Art, 62 dello Statuto. 

j ^ a t a poi la parola al Gomitato Direttivo dei Prestiti all'onore, l'ayV- Eustorgio 
Caffi porge lettura delRapporlp^del Comitato stesso suirandaménto dèi Prestiti du
rante Tanno 1885; dopo di che si passa alla'votazióne della seguente proposta for-r 
niì;ilata dai CftsigUo di Amministrazione: 

24 

if 

V 

Depositi 
. I -L I ]1 -^'Zr 

( a titolo di, cauzioni diverse . 
( liberi e volontari. . t . . 
( in Amministrazione.! . . . •^mm 

1,065,222 
65,000 

346 000 

19 
^-

95,110 
13,914 

4,865 
26700 
20000 
^14,611 
78,3^8 

278,602 
53,6 iO 
6i Q'òb 
66 505 

205;ooo 
204,375 

69 

m 

> t 

. - . ' . ' 
- ^ • :.^--' ^-..^ --

-î  
mmm. 

•t 

m ' 

'lir-^ 

r 

1,477,122 

9544,689 

50i 
81 
21 
581 
091 
71 

j ' . ' . . [ b I 

19 
L 

96l 

1 . . 

| - E ? Ì ^ 
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PB^POSTA, 
L J O . 

' • •Ni^ i^- i^r 

tff'iL'Assemblea dei Soci della Banca GoBperatìva Popolare dì Padova autorìzzPìI 
«Consiglio di Amministrazione, a termini delf^rt. 16 lèttera I dello Statuto^ ad 
ynapiegare durante Tanno 1886 nei Prestìtr^ffFonore una somma non maggiore 

^™80()8^ttomil8)*a^ termini deirineren^Regolamefìto. » 
é^' È,approvata. , •• 

Il Pres iden te in te r roga l ' A s s e m b l e a se autor izza il Consiglio a dare esecuzióne 
alle proposte già votate, e l 'Assemblèa accorda tale aiìlfrizzazione. 

Dopo ciò la Seduta viene levata alle ore 1 pom. 

T . 

2 

K^;. 

.'J .. '. ,-?^m^^ L I r ' \U 

p-B^VAWMÌÌ^ PiftSSIIVB 
' - • : ' 

pftpUals sottoscrìtto p e r ^ 

lift 

. : . • ! - _ 
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•mmL 
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fSj'a, 28 Febbraio 1886. 
• •n .^ '" - ' 

dir.Presidènte délV Assemblea 
G I U S E P P E SIEVADEGO 

l ' ^ V , 

• ^ . ^ 

'. ' 

Il Segretario 
A. SotDA' 

- - J - •_ 

lin 

-.. 

. - • 

L " 

•^^>l;?Ji6 
r" f '•• 

•-•• 

. - - . • - - . • 

r^^ 
I . I 

. ^ i 
-f 

Risconto esercizio precedente 

g 
g 

i 

Benefìzi sopra N. 9781 Effetti cambiari . . . . . 
Interessi sopra anticipazioni e conti correnti garantiti 

da fondi pubblici. ' 
Provvigioni, utili e rendite diverse. . . . . . . 

I 237,728 92 

,,,17,410 97 
"4,455,56 

Interessi 
attivi 

da Conti correnti presso Banche . . 
dà Vàlpn Pubblici dello Sttto . . , 
da Valori aventi garanzia governativa 
da Valori Provinciali o Comnnali . . 

30,277108 

259,595 45 

i h - . -

Totale attività 
-^1 

T^ - - i ^ ^ + 1 " - - 1 

115,900 

^ 

f _ 

UlAr 

.•r .Ji 

4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 
15 

Fondi risenta 

' -

Anioni . 

? 

Depositi t\ •-. 

pHinàrioS: 
straordinario, . . . . . . . 

( pèr^oscillazioni valori . . . . 

(m contfftìri^i^ libero CapitailF^ 
( in conto^ÈBWvincolato » 
( a l conto Banco giro » 

- H- _ ' -

S56.103 
25,200 
98 52i 

86 

interesso. 

» 

16 

17 
•fa 

QopositLj^ risparmio. . . . . . . . » 
Buóni'di'Òassa nominat iv i ; . . • • - • • • •: 
Conto corrente dèlia Gassa ai Previ4énzt^^ . . . . , 
Re%y.|M2!onÌ' Prestiti all'Onore dalla loro istituzione^^ 
Dividendi arretrati . •. . . • > . • . ' • • • 
Rigconto generale H favore del 1886 . . V . . . 
Trtése od imposte a pagarsi . , ^ . . . . . . 
Fondo per spesa di previdente beneficenza . . . 
FondQ.^pJ|iqO:^^prestitv inondati provìncia d̂  Padova e Venezia 
Fondo scorta per cambio vigliatti deHa Banca Komàna . . . ::• . . . 
Creditori diversi senza speciale classmcnziOno . . . . . . . . - . 
Istituti lif^delegati alla Rappresentanza Banfia Romana Conto cauzioni 

i f j 

"t-. 

1,051,000 

'- >•. 
L ' 

'^•K 

m^. 

^,187 539 
131957 

1,088 882 
, 3.57S. 
74 260 
94\884 
31,220 

^•^>05r 
5 830 

277,402 
355,(-00 
57,937 mm 

64 

E = i j . 
' I 

•''7'=T 

( p o r depositi a cauzione. 
Depositanti ( per depositi liberi o volontari , 

t ( p e r depositi iF^1inii«ini3tràzione. 
* ; ^ 

1 1 ' 

1,005,222 
65.900 

346,000 

19 

• nb ^\rf ^H.-arff 

Utile netto anno ( 10 °[o a disposizione del Consiglio 
1885 €(̂ ^90 *'iò agli Azioiiisti 

. • ^ . ^ 

%> - 1 

: l 
- 1 

. -,^r~--i -I. 

1.47742^2 

23 
40 
031 
59i 

17 
9t 
301 
751 
21 

> • - - • 

991 

f -^ 

92.185 
•1 -

9,544,689 

19! 

55 

96 

:m <h--

• • i ^ ^ 
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405,772 

12! 
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Maso Trieste, Prf^sidenie 
Salvadego conte Giuseppe, Vice-preaidente 
Coletti comm. ìlamQnÌGOy Vice presidente 

••^v V l ' I 1^'- 1 • : ^ 7 -

- j r biJo.^ -^ 

Direttore 
A. So Ida 

t^»i -" - i * i ^ 
I ' ? " - ' 

t-'^v^.*:^• 

Pes i , ®pe 'dite 

Risconto eserciziÒ^tlSSO 
11 y 

n,& -- o 

K 

rry-ilifr̂ j,-

Interessi passivi sopra depositi e Boni di Cassa 
Spese di amministrazione . . . . . . . . 

assa d> ricchezza mobile 1885 . . . à . . 
Tasso ed imposto diverse 
Fondo per | |ampa bilancio 1885 . . . . . . 
Fondo per òpoFe di previdente beneficenza . . 
Perdite del corrente esercizio. . . . . . . 

176,967 
51 i337 

19 

32,635 23 
1,997 
1,800 
2 0.Q0 

,15 0^8 

27 

-:•."• - - h - i - - _ 

- - . i | ' . . 

72 

^ 
Totale passività 

Utili notti 
(art, 29 dello Statuto) 

10 per 100 . 
90 per 100 . 

9.218 55 

31,220,91 
- !. 

-' 

282366 

313,587 

Alessio avv. Giulio ' 
Argenti avv. Giulio 
Bellini dott.Teobaldo 
Ballati nob. Agostino 
Cttlegarì Giuseppe 

1 • ^ 

iW& ù 

commm 
*^Cattieich dott. Giovanni 

Faccanóni Alessandro 
Giustinìaa Girol. Antonio 
Indri Giuseppe 
Poggìnna avv. Giuseppa 
Pollini dott. Luigi 

--[fti 
- j ^ i - i i - " 

Bielle dòtt- Giovanni 
Soalfo Alossand);tì^^ : 
Tivaroni aw. Carlo 

' ^. . ' ' -

Treves bar. Mario 
Viterbi dott, Giuseppe' 

-.• 

ì SìnàWéi ^ 
Fusari Rag. Antonio 
Astolfì Foidinundo 
Bono iwigi Tomaso 

i-. 
I — 

. j 

ÉMi il Contàbile 
G. BeUinta^ 

Xassìeve . 
" • [ * • : ' 

GT"B';' Zaccaria 

19 
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92,185 

Bilancio L> m^jn 
55 
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lia' d'onore 
S»al 

•« is 

KloMa e tutte Iq affezioni della parti ^9 .#l»pres@Monl, . mnoi 
respiratorie, sono calmate all'isUuuo e guuriie mediante TUBI 

B f rancb» i" FEANOIA. 
' ' ' • 

Esu ic s - an i e , €E'Mm|sf tìt st«ipia«o e tutte le malattie nervose, sono guarite im
mediatamente mediante pillole »i»tia64swr^lg««;lae del Dottor CRONIEB. 

E3ÌK0re,J] bollo di gty-anzia,,dell'Unione dei Fabbricanti, 
Farmacia Robiquet, rue de la Monnaie, 23, Parigi. — In MiUnOì da A. MANZONI 

e 0., via Sali», 16; Ilooia, via di Pioiray^l ™ piasza Municipio, angolo vi» p , 
E. Irnbriani, 27r4eMft*tutti ìfiirmacisti. — Im l^adl«wa presso Platiért ManrOj L. Cornelio. 
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